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L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha voluto sottolineare il ruolo fondamentale che
l’educazione riveste nel contesto della protezione ambientale e dello sviluppo sostenibile,
proclamando il Decennio dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (DESS) per il periodo 2005 -
2014 e affidandone la guida all’UNESCO.
Finalità del Decennio è quella di sensibilizzare governi e società civili di tutto il mondo verso la
necessità di un futuro più equo e armonioso, rispettoso del prossimo e delle risorse del Pianeta e
“mettere in grado ogni individuo, attraverso l’educazione, di fornire un contributo allo sviluppo
sostenibile”.
Per questo è necessaria un’alleanza forte, da parte di tutte le sedi deputate all’educazione, intesa nel
suo più ampio senso di percorso formativo che interessa l’individuo lungo l’intero arco della vita: le
scuole come le università, le istituzioni come i centri di formazione professionale, le imprese come
le associazioni, fino ad arrivare ai media, al mondo artistico e culturale e ai momenti del tempo
libero.
Dunque un’azione sinergica e sistemica tra tutti i soggetti, che direttamente o indirettamente
concorrono a determinare le competenze, i valori, i comportamenti e la cultura di individui e
collettività.
In Italia si è attivata nel 2005 la Commissione Nazionale Italiana (CNI) per l’UNESCO, con la
creazione di un Comitato nazionale per il Decennio, che riunisce i principali protagonisti della
cultura della sostenibilità in Italia, sia istituzionali che non: Ministeri, Regioni, Agenzie ambientali,
associazioni, rappresentanti di categoria, enti di ricerca e formazione, reti di scuole, ONG, etc.
La campagna italiana per il Decennio rappresenta un’occasione molto importante che può
consentire di rilanciare con efficacia un processo educativo rivolto a tutti i cittadini, adulti e
bambini, potenziando quanto di buono in Italia già esiste ed è stato fatto.
Lo sviluppo sostenibile va assunto come cultura mirata a costruire il cambiamento nella società, nel
suo rapporto con l’ambiente, con l’uso delle risorse planetarie, con la fame nel mondo, con le
diversità culturali, i diritti umani, con la pace e la solidarietà, e nella concezione stessa
dell’economia.
Sensibilizzare vuol dire stimolare il pensiero critico, indurre il senso di collettività e responsabilità
nei confronti del mondo in cui viviamo, e la Commissione Nazionale UNESCO si propone, con
questa campagna, di promuovere l’idea di un futuro orientato al cambiamento, che permetta di
passare da un mondo fondato sulla “quantità” a un mondo che assuma come valore la “qualità”:
della vita, dei rapporti tra gli uomini, dei rapporti tra l’uomo e il Pianeta.
Condizione per questo cambiamento è appunto un diverso modo di pensare, una diversa cultura, una
diversa educazione.
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STATE OF THE WORLD 2005 REGIA DI SERGIO FERRARIS

Il documentario è la sintesi dell'analisi tracciata nell'edizione 2005 di State of World, il rapporto
redatto ogni anno dal World Watch Institute che ha, in questa edizione, come argomento principale
la sicurezza.
I problemi del pianeta sono divisi, per gli estensori del rapporto, in sei macroaree: il petrolio e i
conflitti per il suo controllo, l'acqua, il cibo, le armi (sia quelle di distruzione di massa che le
piccole), la popolazione, le malattie. Nel documentario trovano posto casi come quello di Bophal,
visto attraverso il racconto del grande fotografo di Magnum, Raghu Ray, l'esperienza di
microcredito della Grameen Bank e il contributo di Wolfgang Sachs, ricercatore del Wuppertal
Institut.

Sergio Ferrarsi, nato nel 1960, è giornalista professionista scientifico-ambientale dai molteplici
interessi (antropologia culturale, sociologia delle comunicazioni di massa, storia della
comunicazione, storia del giornalismo, storia della fotografia, programmazione informatica
multimediale, web cast, giornalismo scritto e visuale, indagine sociale), Direttore Responsabile di
"Qualenergia" e di "Qualenergia.it", responsabile della sezione Energia di "La Nuova Ecologia" e
autore di numerosi documentari.
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